
Giovanni Calca-
gno, nella foto
in basso in
“Straniero di
Sicilia”, ha stu-
diato recitazione
al Teatro del
Molo 2 di Cata-
nia diretto da
Gioacchino
Palumbo. Poi
sono seguiti il
teatro di strada
con Batarnù di
Paternò, il
Living Theatre,
la Scuola del
cinema e del
teatro di Ischia
diretta da Mario
Martone, il Tea-
tro de Los Sen-
tidos. Al cinema
ha lavorato con
registi come
Mario Martone,
Marco Belloc-
chio, Pasquale
Scimeca,
Michael Apted,
Giulio Manfre-
donia. Nel 2003
con Alessandra
Pescetta ha fon-
dato la Casa dei
Santi, collettivo
che spazia tra
teatro, musica,
poesia,  cinema
e  video. Genova, Milano e Torino, durante gli anni di

piombo. Io sono nel film su Genova, ambientato
durante il sequestro del giudice Mario Sossi nel

1974, e interpreto Alberto Franceschini, tra i fon-
datori delle Brigate Rosse». Dopo “Buongiorno notte”
di Marco Bellocchio, ancora un ruolo da brigatista per
Calcagno. «Sì lì ero Prospero Gallinari, scomparso di
recente. Ho incontrato Franceschini, che ha scontato
tutta la sua pena anche in modo duro, e che non si è
mai macchiato di fatti di sangue. Oggi lavora all’Arci.
E’ stato molto disponibile, e mi ha trasferito tante
informazioni, che nessun libro di storia ha mai rac-
contato, e che sono perle per un attore e che mi ha
fatto piacere condividere con lui».

gncpress@gmail.com

P
opoli, culture e lingue che si sono succe-
duti nei secoli in Sicilia non solo hanno
lasciato un’impronta tutt’ora esistente,
ma storicamente hanno creato generazio-
ni di siciliani sempre più nuovi eppure
sempre più integrati. Parte da qui il rac-

conto di Straniero di SiciliaStraniero di Sicilia, spettacolo di e con l’atto-
re paternese Giovanni CalcagnoGiovanni Calcagno e le composizioni
video della videomaker Alessandra PescettaAlessandra Pescetta, che
andrà in scena stasera al Castello Ursino di Catania
per Percorsi d'autunno. «Questo spettacolo sostanzial-
mente è un concerto – spiega Calcagno -, nel senso che
la parola, come nella tradizione greca, è cantata, e
anche suonata. Io stesso suono il flauto e la tammorra.
La parola cantata, la musica e il video aiutano lo spet-
tatore a sintetizzare un proprio racconto. Attraverso
questo bombardamento di suggestioni si esalta la poe-
tica di questi siciliani di altre origini».
I testi sono testimonianze di antiche civiltà - la elleni-
stica, la latina, e l’araba - che hanno lasciato tracce nel-
l’Isola. Calcagno comincia con un idillio del siracusano
Teocrito, Il Ciclope innamoratoIl Ciclope innamorato del 300 a.C., ritratto
di un Polifemo che, innamorato della ninfa Galatea,
non fa più il pastore e si dedica solo alla poesia. L’atto-
re prosegue con il Pervigilium VenerisPervigilium Veneris, la Veglia di
Venere, poemetto in latino del II secolo d.C. di un ano-
nimo catanese dedicato all’arrivo di Venere sulla Terra
ed al conseguente ritorno della primavera. Poi è la
volta di Ibn HamdisIbn Hamdis, e siamo già nell’XI secolo d.C.
quando gli arabi furono cacciati dai Normanni e il
poeta netino cantò da esule l’amore per la patria, la sua
Sicilia araba. I testi vengono proposti in una doppia
interpretazione, una in lingua originale (greco, latino,
arabo) sopratitolata, l’altra in siciliano.
E il cammino artistico di Calcagno incontra nuova-
mente Polifemo già incarnato a teatro in “’U ciclopu” di
Vincenzo Pirrotta. «E qui si vede la differenza fra quel-
la composizione e questa ellenista del terzo secolo a. C.
dove viene ripreso il mito non nella versione più classi-
ca ma in una sfumatura diversa, dove il ciclope canta e
sublima nella poesia la impossibilità ad essere ricam-
biato in amore. La poesia si chiude con la una frase bel-
lissima di Teocrito: “Così Polifemo pasceva il suo
amore con il canto e se la passava meglio di come
sarebbe stato se avesse speso del denaro per farmaci e
unguenti!”». 
Chiude lo spettacolo un “cunto” di tradizione galiziana
– anch’esso in doppia interpretazione gallega-siciliana
-, tratto da una cantiga de Santa Mariacantiga de Santa Maria scritta da re
Alfonso X detto “El savio”, inneggiante ad un miracolo
compiuto dalla Madonna per mano di un poeta capace
di fermare con il suo canto una disastrosa eruzione
sull’Etna. «Questa versione è stata un po’ rivisitata in
maniera giullaresca da me e sintetizza un po’ il senso
di tutto lo spettacolo» spiega l’attore. 
La millenaria storia siciliana può vantare una sorta di
Ius Solis culturale. In questa fase di grande dibattito

nel Paese, questo spettacolo giunge a difesa del multi-
culturalismo. «Lo spettacolo nasce proprio da questo –
ribadisce Calcagno -. Per noi siciliani che siamo l’elo-
gio della contaminazione, è interessante ritrovare que-
ste stratificazioni culturali. Questi uomini di deriva-
zione greca, latina e araba, vivendo in Sicilia hanno
assorbito le emanazioni di questa terra che fanno
vibrare la poesia di sonorità, a livello linguistico estre-
mamente diverse, ma molto vicine nel bisogno interio-
re, quello della poesia». Repliche di Straniero di SiciStraniero di Sici--
lialia sono previste nelle prossime settimane a Enna,
Messina e Palermo. A gennaio lo spettacolo approderà
a Roma.
Sempre più divisa tra cinema e teatro, la vita di Gio-
vanni Calcagno ormai si volge tra Roma e Milano, ma
il richiamo della Sicilia è sempre forte. La sua Paternò,
dove per anni è stato uno dei pilastri della compagnia
Batarnù – un grande esperimento di contaminazioni
fra arti della scena tutt’ora esistente -, è sempre pre-
sente. «C’è sempre voglia di Sicilia per vari motivi. Uno
di questi è che da due anni coordino a Paternò una
movimento di ricerca sui teatri di narrazione, la Casa
del cantastorie, - abbiamo fatto tra le altre cose un labo-
ratorio e una rassegna teatrale -, basato sulla riscoper-
ta dei temi della cultura popolare, una ricerca antropo-
logica e storica che vuole restituire ai giovani una
identità. In cantiere ci sono una serie di attività che ci
vedranno lavorare anche con Mimmo Cuticchio».
Il teatro ha sicuramente prevalso nella prima parte
dell’anno avendo Calacagno lavorato alla messa in
scena di Mario Martone de La serata a Colono di Elsa
Morante. Con il regista napoletano aveva lavorato nel
film sul Risorgimento italiano “Noi credevamo”. La
seconda parte del 2013 è stata più per il cinema. «Fra
le tante cose, sono nel nuovo film di Giulio Manfredo-
nia (con lui aveva fatto il matto in “Si può fare” con
Claudio Bisio ndr), che si chiama Madre TerraMadre Terra con
Stefano Accorsi e Sergio Rubini e che uscirà a marzo». 
E a breve presenterà la prima produzione fatta con la
compagna Alessandra Pescetta, lavoro in collaborazio-
ne con la Provincia di Catania, con la Catania Film
Commission e il Centro di culture contemporanee Zo,
un film su Catania che si chiama The nightless cityThe nightless city,
che sarà presentato in anteprima il 20 novembre al
London Jazz Festival. «E’ stato finanziato dalla inglese
Rare Noise, che produce una band italiana di jazz-
prog, i Berserk (in formazione anche il pianista cata-
nese Fabrizio Puglisi ndr), che ci ha chiesto all’inizio
un video per il loro concept album. Ne è venuto fuori
un film, protagonista l’attrice giapponese Maya Muro-

di Gianni Nicola Caracoglia

L’Università di Palermo sta “studiando” il fenomeno dei parcheggia-
tori abusivi, e facendo due calcoli s’è accorta che i circa 350

addetti suddivisi nei 100 punti caldi della città (con tre macroaree:
movida, sanità e luoghi di culto come chiese e cimiteri) si spartiscono
un giro da circa sei milioni di euro l’anno. Ciascun parcheggiatore può
dunque arrivare a guadagnare fino circa tremila euro al mese, ovvia-
mente esentasse, solo con la promessa di far stare “tranquillo” il suo
occasionale o persino abbonato cliente. Che ve ne pare? Naturalmen-
te lo studio sottolinea che dietro un business del genere, importante
anche se non clamoroso come i numeri che girano dietro i lavoretti
svolti abitualmente, non può non esserci la mafia. E il nostro commos-
so pensiero va ai giovani laureati con master costantemente - e inutil-
mente - protesi alla ricerca di un impiego onesto. Ma anche agli auto-
mobilisti vil razza dannata, prima blandita poi vessata e piegata da
strisce blu, balzelli e mafie a interessi zero tuttavia restituiti, eccome,
anche in termini di salute mentale.

Abusi da business
di Michele Nania

settimanale di società,
salute e tempo libero
vivere@lasicilia.it
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Il tango della solitudine
Set messinese per il film “Ballando il silenzio” di Salvatore Arimatea.
Anche il sindaco Accorinti nel cast   Agata Patrizia Saccone alle pagine II-III

La Sicilia araba di Bob Salmieri
Nel nuovo cd del musicista trapanese con i suoi Milagro Acustico
ancora più forte il legame fra le due culture Leonardo Lodato alle pagineII-
III
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IL CANTO DELLE
5 SICILIE

Stasera al Castello Ursino di Catania l’attore paternese
Giovanni Calcagno con Straniero di Sicilia,
omaggio poetico ai popoli che hanno fatto 
dell’Isola la loro terra, decanterà versi in greco, 
latino, arabo, gallego e siciliano. Cinema e tv, però, 
in questa fase sono il suo lavoro principale: 
a novembre presenterà a Londra un film 
su Catania realizzato con Alessandra 
Pescetta; a gennaio su Rai Uno vestirà 
i panni del brigatista Franceschini. 
E a marzo uscirà col nuovo film 
di Giulio Manfredonia 

fushi che interpreta una ragazza di Fukushima che
arriva a Catania dopo il disastro nucleare post-tsuna-
mi. Abbiamo fatto un film non musicale ma che deve
molto alle suggestioni legate alla musica. Io interpreto
un manager catanese che subisce l’arrivo in città di
questa fidanzata giapponese, un po’ fuori di testa per il
disastro musicale».
E in mezzo c’è pure spazio per la tv. «Sono nel cast di
una fiction che andrà a gennaio su Rai Uno, Gli anniGli anni
spezzatispezzati, tre miniserie di Graziano Diana (quello di
“Edda Ciano e il comunista” ndr) su tre città del Nord,
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C
iak… si gira, nel Mes-
sinese! Tra le compar-
se c’è pure il sindaco
della città dello Stret-
to, Renato Accorinti.
L’occasione è l’opera

cinematografica del regista Salva-
tore Arimatea, prodotto dal Cam
presieduto da Francesca Barbera,
dal titolo Ballando il silenzio…Ballando il silenzio…
Un tuffo nel sognoUn tuffo nel sogno, con un cast
che vede la partecipazione, tra gli
altri, di Marina Suma, Mario Opi-
nato, Sandra Milo, Gaetano Lembo,
Francesca Ferro e Fioretta Mari. 
«Ho accettato ben volentieri, anzi
ringrazio chi me l’ha proposto,
proprio per le tematiche che il film
tratta - afferma Renato Accorinti
sindaco della città di Messina -.
Disabilità e sofferenza sono gli ele-
menti su cui verte la sceneggiatu-
ra, argomenti che mi hanno indot-
to ad accettare questo cameo. Nel

racconta Marina Suma - che svol-
gono una vita parallela, accomuna-
te da un disagio psicologico, quin-
di è stato ancora più difficile calar-
si nelle personalità di entrambe e
con sfumature diverse». Ad impre-
ziosire il film la firma del Maestro
Stelvio Cipriani, fra i più celebri
autori di colonne sonore, fra cui
“Anonimo veneziano”. 
«Il mio ruolo – afferma Mario Opi-
nato –  è quello dello psichiatra la
cui voce fa da protagonista, così
come nei film del grande regista
David Lynch. La mia figura appare
durante il film solo per manipolare
la mente della protagonista e

titolo del film c’è la parola “silen-
zio” che mi sta molto a cuore per-
ché  è una delle cose più preziose
che l’uomo possiede. È quel valore
che permette di ritrovare se stes-
si». 
Il plot: sullo sfondo di un contesto
travolgente dove il tango è arte,
comunicazione e modo di essere,
predominano due figure femminili
con esistenze apparentemente agli
antipodi, ma i cui destini s’intrec-
ceranno via via che il film prende
corpo fino a rappresentare un
identico disagio. Una fatidica
girandola orienta le scelte di vita
dei personaggi stringendoli in
meccanismi che li rendono inetti,
costringendoli a ricercare altrove
un’agognata libertà. 
In questo spaccato sul mondo del
malessere esistenziale si introduce
pure il senso di solitudine e la
necessità di integrazione di perso-

comunque si scopre
solo alla fine». Le
riprese, iniziate a set-
tembre e che si conclu-
deranno entro questo
mese, si snodano tra
Montagnareale e
Terme Vigliatore, in
provincia di Messina. 
«Nei miei lavori ho
trattato sempre temi
sociali, cercando di
interpretarli artistica-
mente per raccontare
storie capaci di emozio-
nare il pubblico e farli
entrare nella realtà

di Agata Patrizia Saccone

Cinema

C
he Giovanni CaccaGiovanni Cacca--
momo, ventiduenne
ragusano con la pas-
sione per la canzone
d’autore, avesse una
rotella fuori posto si

era capito già dai suoi esordi. Da
quando, cioè, appena maggiorenne
volò a Milano dove, con la scusa
degli studi universitari, tentava la
carriera discografica tra registra-
zioni, provini e partecipazioni
come conduttore in programmi
per ragazzi sulle reti Rai. Che le
rotelle fuori posto fossero più
d’una è diventato evidente lo scor-
so anno, quando con fare indagato-
rio si aggirava sulle spiagge di
Donnalucata per incrociare l’igna-
ro villeggiante Franco Battiato,
suo idolo e, dal momento dell’in-
contro, suo mentore e produttore
artistico. Ma se è vero che la follia è
germe di genialità, il ragazzo ha
dimostrato di saperla usare con
giudizio e oggi, dopo aver inciso
un disco e lanciato sulle radio
nazionali il singolo L’indifferenza
con Sony Music, dopo aver conclu-
so con il Maestro Battiato il tour
estivo di “Apriti Sesamo” (a lui era
affidata l’apertura dei concerti) e
aver suonato con Battiato ed
Anthony and the Jonhsons al Nel-
son Mandela Forum di Firenze, sta
per partire con una nuova sfida.
Naturalmente, fuori dalle righe:
un tour “porta a porta”, intitolato
Live at home, che lo vedrà esibirsi
nei salotti privati di chiunque ne
faccia richiesta. Unici requisiti:
che l’ospite si proponga sul sito

di Amelia Cartia

Musica/ 2

www.giovannicaccamo.it o sulla
pagina Facebook dell’artista entro
il 13 ottobre, che abbia un piano-
forte in casa, che il suo salotto
possa ospitare fino a 40 persone, e
che la casa sia in Italia o in una
capitale europea.
Un esperimento originale. Come ti
è venuto in mente?
«Ultimamente ho sentito un biso-
gno di nomadismo, di esplorare in
solitudine posti nuovi, conoscere
persone e storie attraverso le note.
Quando si scrive musica, si sente il
bisogno di liberarla da una sogget-
tiva interpretazione e renderla "di
tutti”: io scrivo storie, incontri, vis-
suti, perché scrivere mi cura, mi
riflette, mi fa star bene. Il mio pic-
colo universo avrei voglia di condi-
viderlo così come è nato: un piano-
forte, la mia voce, una stanza». 
Sarai davvero solo o porterai con te
il Maestro?
«Battiato accompagna il mio per-
corso silenziosamente. È una per-
sona meravigliosa e sincera. Non
sarà direttamente coinvolto, ma
segue ogni mia scelta con parteci-
pazione, fiducia e stima». 
E dal pubblico cosa ti aspetti?
«Penso che ci sia bisogno di “con-
tatto” tra artista e pubblico. È una
ricarica per entrambi. Energia ed
emozioni per gli ascoltatori, vibra-

Si chiama Live at home l’ultima idea
bizzarra del cantautore ragusano
prodotto da Battiato, che invita chiunque
abbia voglia di ascoltarlo a organizzare un
concerto domestico. Requisiti minimi: 
un salotto da 40 posti e un pianoforte

obiettivi perseguiti dal Centro arti-
stico del Mediterraneo». 
Ballando il silenzioBallando il silenzio sarà l’unico
film italiano in concorso
all’11esima edizione del Cine City
Brighton Film Festival nel prossi-
mo dicembre; nel 2014 sono in pro-
gramma due anteprime, a Genova
e nella Repubblica di San Marino,
utili a una distribuzione di respiro
nazionale.

agatapatriziasaccone@gmail.com

della tematica narrata, privilegian-
do come scenario la nostra terra –
spiega il regista Salvatore Arima-
tea -. Spesso diamo spazio a produ-
zioni esterne, invece dobbiamo
essere noi i primi a “sfruttare”
location straordinarie come Messi-
na, Montagnareale e Terme Viglia-
tore: la Sicilia dovrebbe diventare
centro propulsore di talenti da
esportare, che possono crescere e
formarsi qui e questo è uno degli
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L’EVENTO
med photo fest

I PAESAGGI DELL’ANIMA RACCONTATI
DAI MAESTRI DELLA FOTOGRAFIA

Con il tema “Paesaggi dell’ani-
ma”, comincia oggi la quinta
edizione del Med Photo Fest,

manifestazione diretta da Vittorio
Graziano dedicata alla fotografia
d’autore, che si svolgerà a Catania
e in altre
località
della
Sicilia
orienta-
le fino
al 27
ottobre.
L’an-
nuale
Premio Mediterra-
neum per la fotografia quest’anno
verrà assegnato al maestro neo-
realista bolognese Nino Migliori,
oggi 87 anni.  Nell’ambito delle
iniziative di questa quinta edizio-
ne, si terranno alcuni workshop
fotografici tra le architetture e il
territorio della provincia etnea e
della Sicilia orientale, nonché
incontri con fotografi professioni-
sti, ma anche seminari tecnici e
culturali, presentazione di riviste
e prodotti fotografici di editori del
settore, mostre collettive (Obiettivo
reportage, dedicata alla fotografia
di scena e Minimal, relativa alla
presentazione di nuovi autori di
una prestigiosa galleria milanese),
letture portfolio con un premio
assegnato dalla Nikon al migliore
portfolio tra tutti quelli presentati,
ed altri interessanti eventi, come
l’esposizione e la premiazione
degli autori partecipanti al concor-
so, riservato agli under 40, orga-
nizzato dall’Ance Giovani e Confin-
dustria Giovani di Catania. 
In programma anche l’esposizione
di mostre personali di alcuni arti-
sti-fotografi di rilevanza interna-
zionale come Pep Escoda, Jean
Manuel Simoes e Gabriele Croppi,
ma anche di nomi già affermati in
campo nazionale come Alfio
Garozzo e Nuccia Cammara, e di
giovani ma interessanti nuovi
autori come Adelaide Di Nunzio,
Alberto Castro e Simone Raeli.
Spicca tra tutte la personale di
Nino Migliori, il quale presenterà
per l’occasione la sua raccolta
Gente/Anni Cinquanta (nella foto
“Gente dell’Emilia”).
Le mostre, personali e collettive,
verranno esposte al Centro cultu-
rale di Palazzo Platamone, dove si
svolgerà la cerimonia di inaugura-
zione e assegnazione del Premio
Mediterraneum 2013 al Maestro
Nino Migliori, alle 17.30 di oggi) e
presso la fabbrica e le cucine del
refettorio dell’ex-Monastero dei
Benedettini di Catania.

Il TANGO 
della solitudine

M
ai come in que-
sto momento, la
Sicilia si dimo-
stra terra capa-
ce di assorbire
culture, tradi-

zioni e desiderio di libertà di chi
viene da lontano, di chi fugge dalla
guerra e dalla disperazione. Mai
come in questo momento, un cd
come Sicilia ArabaSicilia Araba, ultimo lavoro
realizzato dall’ensemble MilagroMilagro
AcusticoAcustico, diretto da Bob SalmieBob Salmie--
riri, rappresenta l’Isola in tutti i suoi
aspetti. 
Milagro Acustico, lo abbiamo già
scritto in altre occasioni, nasce
come un combo aperto alle espe-
rienze culturali di tutti gli artisti
di radici mediterranee. Anche in
quest’occasione, i colori tipici della
Sicilia s’intrecciano in modo indis-
solubile, con la cultura araba.
“Sicilia Araba” può definirsi come
la naturale prosecuzione dei prece-
denti lavori e in che cosa si diffe-
renzia? 
«Certamente Sicilia ArabaSicilia Araba - spie-
ga Bob SalmieriBob Salmieri - segue il percor-
so che abbiamo tracciato fin ora,
con due cd dedicati sempre ai poeti
arabi di Sicilia, ma questa volta
siamo andati più in profondità,
cantando le poesie nella loro lin-
gua originale grazie alla presenza
del cantante e musicista tunisino-
iracheno Marwan Samer».    
Come è nata questa collaborazio-
ne?
«Per puro caso; Marwan venne a
sentirci a Roma a gennaio scorso e
alla fine del concerto venne a com-
plimentarsi; da lì è nata l’amicizia.
Lui mi chiama paesà da quando ha
saputo che mio padre è nato a
Tunisi. Marwan è un personaggio
straordinario: grande cantante e
ottimo suonatore di oud, ma la
cosa che lo caratterizza di più è il
suo entusiasmo contagioso. Ci
siamo messi subito a lavorare sui
brani nuovi e nell’arco di pochi
mesi, abbiamo registrato tutto il

di Leonardo Lodato

con “l’altro”, particolarmente
drammatico in questi anni a causa
di una migrazione forsennata che
vede ogni giorno la tragedia di
questa epopea infinita della migra-
zione, e per ultimo, grazie anche la
lavoro di chi, come noi, ha capito la
grande importanza del retaggio
culturale, del confronto, della sto-
ria, che nel caso della Sicilia, è
stata un po’ negata. Mi chiedo cosa
ci sarebbe restato della storia araba
della Sicilia senza il lavoro folle di
Michele Amari che redisse a metà
dell’800 la Biblioteca Arabo-Sicula
e La storia dei Musulmani di Sici-
lia» 
Che effetto fa vivere e raccontare
una terra che, negli ultimi decen-
ni, è stata saccheggiata delle pro-
prie tradizioni, della propria cultu-
ra, di quello spirito d’accoglienza e
di apertura mentale trasformati
oggi in tolleranza? 

«Forse vivendo a
Roma, colgo della
Sicilia solo gli aspetti
positivi. Sono spesso
a Trapani, mia città
d’adozione, ma viver-
ci credo sia un’altra
cosa. Certo, si avver-
te la mancanza di
un progetto di con-
servazione e di svi-
luppo, ma ci sono
anche tanti segnali
positivi, nonostante

tutto. Penso proprio a
Trapani che in questi ultimi dieci
anni è risorta, come anche Siracu-
sa. Devo dirti la verità, trovo i sici-
liani molto aperti, pronti per i cam-
biamenti, tolleranti e vigili, magari
un po’ poco attenti ai propri tesori,
uno per tutti il poeta Ignazio But-
titta». 

l.lodato@lasicilia.it

BOB SALMIERI
Il retaggio arabo
ancora così forte

A sinistra i Milagro Acustico di Bob Salmieri. A destra la copertina di “Sicilia Araba”

Musica/ 1 Si intitolta Sicilia Araba, il nuovo disco 
dei Milagro Acustico l’ensemble 
guidato dal musicista trapanese il quale
prosegue nel suo dialogo con la cultura
mediorentale: «Il retaggio più forte che ci è
stato tramandato nei secoli è il loro». 
Tra gli ospiti del progetto il musicista 
e cantante tunisino Marwan Samer

Per quattro fine settimana sarà possibile
visitare luoghi poco conosciuti di Paler-
mo, la città-porto dei Fenici adagiata in

quella che fu la Conca d’Oro. 
Grazie alle “Vie dei tesori”, il Festival dei luoghi
e delle idee partito sette anni fa per celebrare il
bicentenario dell’Università di Palermo, saran-
no aperti al pubblico cinquanta tesori di arte,
scienza e natura visitabili con il contributo di 1
euro, e ci saranno cento eventi gratuiti (incon-
tri, performance, mostre, spettacoli e passeg-
giate d’autore) con ospiti d’eccezione. 
A partire da oggi e fino al 3 novembre, la
città di Palermo si svela ai visitatori come
mai ha fatto, mettendo a rete tutte le prin-
cipali istituzioni e associazioni della città.
Già domani sarà possibile partecipare a sei
passeggiate d’autore (è consigliata la pre-
notazione) su itinerari insoliti ma molto
suggestivi. 
Il giornalista Mario Pintagro condurrà “Ciak,
si gira per la città del Gattopardo” (raduno in
piazza del Parlamento), una passeggiata lungo
i luoghi del film di Luchino Visconti, cinquan-
t’anni dopo. Il film, tratto dal romanzo di Giu-
seppe Tomasi di Lampedusa fu girato tra piaz-
za Magione, piazzetta delle Vittime e Palazzo
Gangi, dove si tenne il gran ballo. La passeg-
giata ripercorre le tappe di buona parte del set
del film tra descrizioni architettoniche, aned-
doti storici e curiosità sulle star del film. L’altro
itinerario proposto è “Grotta Conza, il rifugio
dell’uomo preistorico” (raduno a Tommaso
Natale, difronte il cinema Aurora) con le guide
del Club Alpino Italiano. Si tratta di una visita
alla grotta di origine carsica, situata tra Tom-
maso Natale e Sferracavallo, rifugio dell’uomo

paleolitico, oggi Riserva naturale
integrale. 
Gli amanti della natura potranno
scegliere la visita al Parco ornito-
logico D’Orleans proposta dall’i-
tinerario “Villa D’Orleans, tra le ali
del mondo” (ingresso via Re
Ruggero), illustrato eccezional-
mente da Nicola Lauricella -
gestore del parco fondato dal

padre nel 1955 - e Giampaolo Badalamenti,
oppure optare, domenica, per “Viva gli insetti
e Santa Rosalia” (raduno alle Scuderie della
Favorita): un’escursione su Monte Pellegri-
no, esempio di biodiversità, con i docenti uni-
versitari Giuseppe Barbera e Bruno Massa.
Sempre domenica sarà ancora Mario Pinta-
gro a condurre “Quando al Papireto c’erano i
papiri” (raduno Mercato delle Pulci- incrocio
via Papireto), una passeggiata fra i luoghi del
celebre fiume che ospitava le piante acquati-
che da cui prese il nome. Si parte dal Merca-
to delle Pulci, dove c’erano una delle cinque
sorgenti e la palude del Buonriposo, per poi
attraversare il Mercato del Capo e raggiun-
gere l’ampio letto del fiume di un tempo e
giungere al piano di Sant’Onofrio, alla Con-
ceria, piazza Pretoria e infine alla Cala. 
Per gli amanti delle due ruote, Bic-bici in città
condurrà l’itinerario in bicicletta “Migrazioni e

dominazioni” (raduno in piazza Marina)
che parte dalla Cala e attraversa la Kalsa
e i luoghi nevralgici della Stazione, del-
l’Albergheria e di Ballarò, percorrendo
le strade e le storie che intrecciano i rac-
conti sui migranti di oggi con le domina-
zioni di ieri. (Lavinia D’Agostino - lavi-
niadagostino@tin.it)

WWeeeekkeenndd
Nella foto il salone di Palazzo Gangi
dove Luchino Visconti ha girato
alcune scene del Gattopardo; 
in basso, alcuni graffiti sulle pareti
del Carcere dell’Inquisizione

A passeggio 
tra i tesori
nascosti 
di PALERMO

circuito inedito
MUSEI, DIMORE STORICHE, CHIESE, CRIPTE, CATACOMBE E I QANAT

Fino al 3 novembre sono tantissimi i luoghi aperti al pubblico
(solo i fine settimana): Palazzo Steri e le Carceri dell’Inquisi-
zione, la chiesa di Sant’Antonio Abate e la Cappella dei Fale-

gnami, il Palazzo Reale e la Real Casina Cinese. Tra i tesori del
sottosuolo i Qanat (gli acquedotti sotterranei arabi), le Catacombe
dei Cappuccini, la Cripta delle Repentite, le Catacombe di Porta
D’Ossuna e le cripte di numerose chiese: l’Oratorio del Carminel-
lo, San Matteo al Cassaro, l’Oratorio della morte in Sant’Orsola,
Lanza di Trabia a San Mamiliano, San Giorgio dei Genovesi e la
chiesa dei Cocchieri alla Kalsa. Molti i musei (il Circolo Giuridico,
il Museo Pitrè, l’Archivio Storico Comunale, la Biblioteca di Casa
Professa, l’Archivio di Stato, il Museo Doderlein, il Museo Gem-
mellaro, il Museo di Mineralogia e il Museo dei Motori e dei mec-
canismi) e le dimore storiche: Palazzo Butera, Palazzo Francavilla
e Palazzo Conte Federico. Visitabili anche il Conservatorio Bellini,
l’Accademia di Belle Arti, l’Arsenale Borbonico, Santa Chiara e
San Nicolò di Bari, l’Orto Botanico e l’Ex Manicomio. (L. D’A.)

Oltre i soliti 
itinerari: per 4
fine settimana
il capoluogo
siciliano apre al
pubblico 50 siti
d’arte, scienza
e naturavisitabili
in compagnia di
illustri ciceroni

zioni e storie per l’artista. L’artista
altro non è che un filtro, un trami-
te per l’emotività di chi ascolta. Mi
aspetto un pubblico curioso, sem-
plice, che abbia voglia di mettersi
in empatia, di dedicarsi del tempo.
La “casa” è la condizione più inti-
ma: sono certo creerà un ambiente
informale, disteso e piacevole». 
La formula è curiosa, e anche elita-
ria: se io non avessi un piano in
casa ma volessi sentirti che dovrei
fare? Non hai una pianola portati-
le?
«La formula nasce da un’esigenza
pratica e da una constatazione: gli
strumenti acustici hanno la pro-
prietà di rilasciare vibrazioni vere
ed emotivamente quadruplicate
rispetto ad un’ibrida riproduzione
in plastica. Io ho una stanzetta a
Milano di 6 metri per 6 ed ho un
pianoforte: è la prova che un piano
acustico può stare in qualunque
casa. Se io avessi voglia di organiz-
zare il concerto e non avessi il pia-
noforte, chiederei alle persone che
ne possiedono uno di scommettere
su questa particolare iniziativa. Il
modo si trova!» 
Anche le questioni logistiche sono
un po’ difficili: punti solo ai grandi
palazzi nobiliari?
«Assolutamente no! La data zero a
Milano sarà proprio a casa mia.
Una casa universitaria, semplice.
Punto alle case con mura pregne di
sensibilità. Ciò che stai intorno è
irrilevante: anche il concerto è
completamente gratuito per il
padrone di casa e per il pubblico,
che spenderanno solo tempo e con-
divisione. Tutta l’organizzazione di
questa macchina apparentemente
semplice e snella, ma complessa, è
stata gestita da me, con l’aiuto di
sponsor che mi permettono di
coprire le spese».
Tutto il resto, poi, verrà da sé.

amelia.cartia@gmail.com

GIOVANNI CACCAMO
«Il mio tour

porta a porta»

Cultural Bridge è il nome del-
l’etichetta “battezzata” pro-
prio dall’uscita di Sicilia

Araba. Un nome che la dice lunga
sul senso di questo progetto. Al di
là dell’aspetto culturale e della
ricerca, è sicuramente una scelta
coraggiosa quella di mettere su
un’etichetta discografica in un
momento di forte crisi del settore e
della società in genere. Lo confer-
ma Bob Salmieri, anima di Milagro
Acustico e della nuova etichetta dis-
cografica. «Sembra in effetti una fol-
lia oggi - spiega Salmieri - mettersi in un settore come quello disco-
grafico che sta morendo. Noi speriamo che stia solo mutando e che
questa in fondo, sia una grande opportunità per chi, come noi, non può
fare a meno di fare musica e di raccontare la proprie storie. A volte il
“piccolo” sopravvive dove il “grande” è costretto a cedere, speriamo
sia così». Se lo augura Bob Salmieri, e lo stesso fanno tutti gli appas-
sionati di buona musica che trovaranno in questa etichetta nuova di
zecca pane per i propri denti. E musica per le orecchie. (Le. Lod.)

disco. Marwan soffre molto per la
situazione in Tunisia, motivo per il
quale forse ha interpretato così
passionalmente queste poesie che
hanno come tema principale la
nostalgia  e il distacco dalla pro-
pria terra».  
Nello spirito del cd c’è il desiderio
di raccontare la Sicilia, attraverso
la voce di poeti come Ibn Hamdis,
come un “paradiso perduto”. Cosa
conserva, oggi, la Sicilia, dal punto
di vista culturale, oltre che musica-
le, di quell’isola raccontata dai
versi di questi poeti arabi? 
«Sicuramente un certo retaggio. In
molti sono passati dalla Sicilia nei
secoli, ma credo che nessuno abbia
lasciato un’impronta così forte nel-
l’indole e nello spirito dei siciliani

come hanno fatto gli arabi. Non
voglio fare un elenco delle qualità e
dei difetti ma non posso fare a
meno di citare l’ospitalità; chi ha
viaggiato in Medio Oriente, ha
conosciuto l’ospitalità che in gene-
re viene riservata allo straniero;
ecco la stessa ospitalità si ritrova
in Sicilia, basti pensare alla gente
di Lampedusa e a quella della costa
che suo malgrado si ritrova spesso
a fare da prima accoglienza ai
migranti. Nei nostri lavori cerchia-
mo di parlare di una Sicilia dicia-
mo così, trasfigurata; proprio per-
ché quella Sicilia non c’è più ma
non è neanche morta. Vive nello
splendore evocativo della sua terra
e del suo mare, nell’indole della
sua gente e nel continuo confronto

ne affette dalla Sindrome di Down,
che poi sono coloro i quali guarda-
no la vita da un’ottica nuova e anzi
fanno della loro diversità un valore
aggiunto. «Nonostante il momento
assai difficile che la cultura sta
attraversando, ho deciso comun-
que di investire su un prodotto
cinematografico poiché ritengo
che il cinema abbracci la cultura
totalmente – afferma Francesca
Barbera, produttrice del film e pre-
sidente del Centro artistico del

Mediterraneo -. Attraverso il cine-
ma si possono raccontare luoghi,
cultura, tradizioni e soprattutto il
sociale così come nel caso specifico
di questa produzione.  La scelta del
cast ha mirato a dare spazio anche
agli attori di nuova generazione
rigorosamente affiancati da pro-
fessionisti già affermati. Ho voluto
coinvolgere pure le istituzioni
cosicchè all’interno della sceneg-
giatura è stato previsto un cameo
per i tre Sindaci dei comuni coin-

volti». 
Sulle note di un bandoneon, che
scandisce il ritmo del cuore e la
melodia dell’amore, s’intrecceran-
no forti passioni, amori strazianti
e adulazioni, che rivivranno in
tutte le componenti del tango. Pro-
tagonista Marina Suma, l’attrice
napoletana dal cuore eoliano, che
torna sul set con l’attore catanese
Mario Opinato, Sandra Milo, Gae-

vivere

tano Lembo e Fioretta
Mari, tra gli altri atto-
ri, in prevalenza sici-
liani, che compongono
il cast. 
«È molto raro nel cine-
ma poter interpretare
nello stesso film due
ruoli in contempora-
nea: si tratta di due
donne molto simili -

L’ETICHETTA/Nasce Cultural Bridge
per chi non sa rinunciare alla musica

vivere primo piano
A destra l’intero cast di “Ballando il silenzio”
con al centro il barbuto sindaco di Messina
Renato Accorinti; a centro pagina Marina
Suma e Mario Opinato. Nell’altra pagina, a 
sinistra, il regista Salvatore Arimatea con Fioretta
Mari, e a destra ancora Arimatea con Sandra Milo,
la Suma e la produttrice Francesca Barbera

Vari malesseri esistenziali sono 
al centro del film Ballando il 

silenzio... Un tuffo nel sogno
che il regista Salvatore Arimatea sta
girando tra Messina, Terme Vigliatore 

e Montagnareale.  Nel cast 
Marina Suma, Mario Opinato, 

Sandra Milo e il sindaco della città
dello Stretto Renato Accorinti
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MUSICA

vivere
I Mancuso
live e film

La programmazione della rasse-
gna Classica & Dintorni propo-

ne domani al Castello Ursino di
Catania (ore
19) lo straor-
dinario con-
certo dei Fra-
telli Mancuso
in quartetto.
La formazione
vedrà dunque
sul palco
Enzo Mancu-

so (voce, chitarra classica, violino,
baglama, ghironda, sipsy) e Loren-
zo Mancuso (voce, chitarra classica,
armonium, darabouka) insieme a
Elena Sciamarelli al violoncello e
Ketty Teriaca al pianoforte. Il con-
certo sarà preceduto, questa sera
alle ore 21 al Coro di Notte del
Monastero dei Benedettini, dalla
proiezione del docufilm “Chifteli”,
opera prima del regista palermitano
Dario Guarneri che ha dedicato il
suo primo lavoro ai due fratelli di
Sutera. Una storia di emigrazione la
loro, solitudine e riscatto, tanto che
oggi sono riconosciuti a livello mon-
diale come icone culturali della Sici-
lia e della sua musica. Alla proiezio-
ne saranno presenti il regista, i pro-
tagonisti e l’Ensamble Darshan.

MUSICA/ I Fratelli Mancuso domani
al Castello Ursino di Catania

TOC TOC ...
Regia e con Adriano Aiello, con Cristina
Mazzeo, Marco Previtera, Annalusi Rapi-
cavoli, Valerio Sardella Ven 11/10 h
21.Viagrande (Ct), Terra di Bo
STRANIERO DI SICILIA
Di e con Giovanni Calcagno, video Ales-
sandra Pescetta Ven 11/10 h 21. Percorsi
d’Autunno Catania, Castello Ursino
L'UOMO DI CASA
Di e con Valerio Santi, con Cindy Cardillo,
Francesco Russo, Filippo Fimi, Gianni Rossi,
Concetto Venti, Aurelio Rapisarda, Roman
Rapisarda Ven 11/10 h 21, sab 12/10 h 21,
dom 13/10 h 18. Catania, Teatro L’Istrione
ALKESTIS
i Manlio Marinelli, regia Lia Chiappara
Ven 11/10 h 21.15, sab 12/10 h 21.15
Palermo, Teatro Libero
I CAPITOLI DELLA CITTÀ
Di e con Salvo Piparo Costanza Licata e
Rosemary Enea, introduce Danilo Terrano-
va, sax. Ven 11/10 h 21.30 Capitolo III - Gli
Eroi e i Poeti; Sab 12/10 h 21.30 Capitolo
IV - La vita di Santa Rosalia; Palermo,
Atrio della Biblioteca comunale 
A VILANZA
Di Pirandello e Martoglio, Compagnia
Progetto Teatro Siderurgico Ven 11/10 h
20.30, sab 12/10 h 20.30, dom 13/11 h
20.30. Catania, Teatro Sipario Blu
AMATISSIMA SERA
Di Alberto Alamìa con Agostina Somma
Ven 11/10 h 21.30, sab 12/10 h 21.30,
dom 13/11 h 18.45. Palermo, Agricantus
GIULIO CESARE
Di William Shakespeare, con Alessandra Bar-
bagallo, Egle Doria, Alice Ferlito, Cinzia Mac-
cagnano, Serena Mazzone, Emanuele Puglia,
Valerio Severino, Sebastiano Sicurezza, regia
Nicola Alberto Orofino Fino al 20/10. Sab
12/10 h 20.45, dom 13/10 h 17.30. XXI
Scena Catania, Teatro del Canovaccio
COME ORLANDO NACQUE IN SUTRI
Opera dei Pupi dei Fratelli Napoli Sab
12/10 h 20.30, dom 13/10 h 18. Cata-
nia, Vecchia Dogana 
COLLAGE
Poesie e testi, recitati da attori con Sin-
drome Down e attori professionisti per la
Giornata Nazionale della Persona con
Sindrome Down. Di Bianca Catanese  e
Olivia Spigarelli, musiche Paolo Buonvi-
no, foto Carmelo Bongiorno. Dom 13/10
h 18. Catania, Castello Ursino
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INCONTRI
TEATRO SEMINI, VUOTO A PERDERE?
Caltagirone (Ct), Galleria Ghirri
Ven 11/10 h 17.30
IL PARTITO DEGLI ERETICI
Palermo, Ex convento dei Teatini
Con Renato Accorinti, Ignazio Marino,
Leoluca Orlando, modera Enrico Del
Mercato. Ven 11/10 h 18 Le vie dei Tesori
L’UOMO CHE DIVENTÒ SUA MOGLIE
Palermo, Ex convento dei Teatini
Con l’antropologo Franco La Cecla. Ven
11/10 h 21 Le vie dei Tesori
LE ERESIE DEL MONDO
Palermo, Ex convento dei Teatini
Con Gabriella D’Agostino. Sab 12/10 h
11 Le vie dei Tesori
LE RICETTE DI MAGHETTA STREGHETTA
Catania, Libreria Cavallotto C.so Sicilia
Pres. editoriale di Iaia Guardo autrice del
blog “Psicola(va)bile”Sab 12/10 h 17.30 
LE FEMMINISTE DEL 1848
Palermo, Archivio storico comunale
I movimenti “femministi” palermitani, con
Gabriello Montemagno, Eliana Calandra
Sab 12/10 h 18 Le vie dei Tesori
L’ANTIMAFIA È FEMMINA
Palermo, Ex convento dei Teatini
Con Angela Lanza, Daniela Dioguardi,
Piera Falluca e Stella Bertuglia, segue
video “Le digiune” di Stella Bertuglia.Dom
13/10 h 17 Le vie dei Tesori
VIAGGIO IN INDIA
Palermo, Palazzo Steri
Con Franco La Cecla e la Bollywood Apsa-
ras Indian Dance.Dom 13/10 h 21
CALVINO DAY
Palermo, Libreria Modusvivendi
A 90 anni dalla nascita dello scrittore, un
pomeriggio dedicato alle letture dei suoi
scritti.  Mar 15/10 h 18
DAVIDE RONDONI
Misterbianco (Ct), Stabilimento di Monaco
Reading “Si tira avanti solo con lo schian-
to”, con Flavio Puglisi, trobone Mer 16/10
h 19 La poesia si fa in quattro 
LA SOLITUDINE DI UN RIPORTO
Catania, Gammazita
Presentazione editoriale di Daniele Zito
Mer 16/10 h 20.30
ROSSO FUOCO
Catania, Feltrinelli
Presentazione editoriale di Grazia Alia e
Sara Favarò, con Carmelo Guardo. Mer
16/10 h 18
LA MILITARIZZAZIONE DELLA SICILIA 
E IL RISCHIO DI UNA GUERRA MONDIALE
Catania, Cortile Cgil
Incontro-dibattito con Antonio Mazzeo
Mer 16/10 h 17.30 

HUBERT SOUDANT
Palermo, Teatro Politeama
Dirige l’ Orchestra Sinfonica Siciliana, Ven
11/10 h 21.15, sab 12/10 h 17.30 
ENSEMBLE CAMERISTICO
Palermo, Basilica S. Francesco D’Assisi 
Francesco Ciancimino flauto, Mariana
Cosereanu violino, Mihai Spinei viola,
Domenico Guddo violoncello, Wanda
Gianfalla Anselmi pianoforte. Musiche
Bach, Schubert, Purcell, Beethoven,
Mozart  Dom 13/10 h 18.30

SAGRE
OTTOBRATA ZAFFERANESE
Zafferana Etnea (Ct), Luoghi vari
Mostra–mercato dei prodotti tipici dell’Et-
na. In programma artisti di strada, labora-
tori e teatro del gusto, presidi di Slow
Food. Ogni sera gruppi emergenti di
musica pop, jazz e rock Fino al 27/10
LE FORGE DI EFESTO
Acireale (Ct), Piazza Duomo
Arte fabbrile Da ven 11/10 a dom 13/10
PORCELLI E PORCINI
Caronia (Me), Centro storico
Sagra del Suino nero, funghi porcini e
gastronomia dei Nebrodi Dom 13/10

VISIONI
CHIFTELI
Catania, Monastero dei Benedettini 
Opera prima del regista Dario Guarneri,
sulla storia dei Fratelli Mancuso. Saranno
presenti il regista, i protagonisti e l’En-
samble Darshan Ven 11/10 h 21 
IO HO FERMATO QUEST’ISTANTE
DELLA TUA BELLEZZA 
Catania, Palazzo dei Chierici
Documentario di Edoardo Dell’Acqua
dedicato a Emilio Greco Ven 11/10 h 17 
NON È MAI TROPPO CORTO
Gravina (Ct), Auditorium A. Musco
Festival dei corti underground Ven 11/10 h
21 e Sab 12/10 h 21 Selezione dei corti in
concorso; Dom 13/10 h 21 Proiezioni corti
contest “Oggi faccio un film” + backstage
“Oggi faccio un film”, backstage “Sonica-
fest 2013”, “Il giorno più caldo” di Giusep-
pe Coco, proiezione corto vincitore e corto
premio del pubblico, Oficina 66, “The best
of” passate edizioni, cerimonia di premia-
zione. Da ven 11/10 a dom 13/10
NANBANJIN I BARBARI DEL SUD
Palermo, Palazzo Steri
Di Gianni Gebbia, Segue concerto. Sab
12/10 h 21 Le vie dei Tesori
LA BOHÈME
Palermo, Cinema Vittorio De Seta
Di Robert Dornhelm. Lingua originale Mar
15/10 h 18 Ich liebe dich, moi non plus
LE SAUVEUR
Palermo, Cinema Vittorio De Seta
Di Michel Mardore. Lingua originale Mar
15/10 h 21 Ich liebe dich, moi non plus

EVENTI
UNA PARTITA PER LA VITA
Palermo, Velodromo Borsellino
In campo la sezione sportiva antimafia,
l’associazione “Una lotta per la vita” e la
nazionale Vip e Sport. Ven 11/10  h 18
VEGAN PARTY
Catania, Cortile Cgil
Stand artigianato locale, osteria Vegan,
musica live con: Banda Oriental, Paolo
Capizzi, Valerio Cairone e Giorgio Maltese,
Gregorio Lui.Dimostrazione Yoga con
Alessandro Trotta, proiezioni e confronto a
più voci sui benefici della scelta vegan.
Ven 11/10 h 18.30
SACRO E CONTEMPORANEO ART FESTIVAL
Taormina (Me), Luoghi vari
La manifestazione si aprirà presso il Con-
vento Agostiniano di Forza D’Agrò sabato
12/10 h 17 con l’inaugurazione delle sezioni
“Fotografia” e “Pittura” e con la conferenza
"Rapporto tra Sacro ed Arte". Domenica
13/10  h17 il palazzo Duchi di S. Stefano,
ospiterà l’inaugurazione della sezione
”Scultura” e la conferenza su "Rapporto tra
Arte e Sviluppo del territorio" alla quale par-
teciperanno Andrea Bartoli di “Farm Cultu-
ral Park”, Enzo Fiammetta del “Museo delle
Trame del Mediterraneo Fondazione Ore-
stiadi”, MariaTeresa Papale di “Arte & Cul-
tura a Taormina”, Virgilio Piccari dell’Acca-
demia di Belle Arti di Catania e Antonio Pre-
sti della "Fondazione Fiumara d'Arte". Da
sab 12/10 a ven 18/10

LA NOTTE DELLA LUNA
Esperti astronomi guideranno i visitatori
alla scoperta della Luna 
San Giovanni La Punta (Ct), Fondazione 
La Verde - La Malfa Sab 12/10 h 19.30
Palermo, Palazzo Steri Sab 12/10 h 20
‘A FERA BIO 
Catania, Istituto Ardizzone Gioeni
Il mercatino equobiolocale festeggia dieci
anni. In programma concerti, “L’anima mia
gustava di quel cibo”con Antonio Biuso e
Domenica Caruso; laboratorio di cucina
per bambini; Pasta madre con i grani anti-
chi siciliani; Laboratori di artigianato creati-
vo; Yoga e Shiatsu e fotografie “Da 10 anni
‘A Fera bio” Dom 13/10  dalle h 9 alle h 14
FAI MARATHON
Catania, Luoghi vari
Il Fai Catania organizza una passeggiata
per i luoghi che hanno caratterizzato la vita
e le opere di Vincenzo Bellini Dom 13/10
dalle h 10 alle 13 Festival Belliniano
FESTA DEL TABASKI
Catania, Lomax
Chiamata anche festa dell'Aid-el-Kebir
(nome arabo), è una delle feste principali
della religione islamica. E’ la festa della
convivialità nella quale ogni famiglia
musulmana prepara un montone accom-
pagnato con riso bianco, e lo offre a paren-
ti, amici e conoscenti. A Catania si festeg-
gia con una serata di musica e cibo tradi-
zionale Gio 17/10 h 12

ARTE
eventi
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Il loft di Ma Anche Cucina di Cata-
nia, che quest’anno propone due
bizzarri menù

a firma dello chef
Carlo Sichel
(“cucina di putiri
fari”, e“cucina
d'un putiri fari” )
ospita nei suoi
locali la mostra
dedicata ai 15
anni di Cartura, la bottega catanese
della cartapesta, vero e proprio luogo
magico in cui sogni e idee diventano
reali. All’interno del ristorante, dove
già campeggiava una loro composi-
zione di pesci, partirà “Cartura15”,
esposizione dinamica che cambierà
ogni paio di mesi, ma che caratteriz-
zerà per tutta la stagione l’immagine
del ristorante di via Vela 4 aperto
ogni giorno, domenica esclusa, dalle
ore 20. In mostra alcuni pezzi storici
di Cartura come i pupi siciliani rivi-
sitati: Rinaldo che sembra spazzare
via i pesci già appartenenti all’arredo
del ristorante, e Orlando pronto a
ucciderli. Altri pezzi storici sono
degli incroci fra aerei e uccelli che
escono da una gabbia collocata all’in-
gresso del ristorante e un pezzo che
fa parte della storia della bottega: il
ciclista. Tra le novità, un caseggiato
un po’ squilibrato con tanti perso-
naggi intorno, chiamato, appunto,
“InStabile”

vernissage
DON'T ASK DON'T TELL
A cura di Francesco Pantaleone e Antonio
Leone, è una narrazione corale che tenta di
raccontare in modo non didascalico la com-
plessità del vissuto delle persone LGBT. Il
percorso della mostra si sviluppa in quattro
sezioni e si avvale dei contributi di alcuni
esponenti del movimento lgbt: Luigi Carollo,
Daniela Tomasino, Paolo Patanè, Massimo
Milani. Orari: da lunedì a sabato 9.30-18.30. 
Palermo, Palazzo Ziino, ven 11/10 h 18
USTICA E I VULCANI SICILIANI
Mostra è dedicata a Ustica e i vulcani siciliani:
quelli attivi come Etna, Stromboli, Vulcano,
Ferdinandea; quelli inattivi (Linosa, Ustica e le
altre isole Eolie); quelli “border line” come
Pantelleria. Le vie dei Tesori
Palermo, Museo Gemmellaro, sab 12/10 h 18

Cesarismi
d’Italia

Parte domani sera al Teatro del
Canovaccio di Catania, la nuova

stagione di XXI Scena con il primo
dei nove progetti teatrali che spa-
zieranno dal teatro classico a quello
contemporaneo. Domani debutta
“Giulio Cesare” di William Shake-
speare, per la regia di Nicola Alber-

to Orofino. Lo spetta-
colo (che replica

fino al 20 ottobre)
ripropone un
classico della let-
teratura teatrale

per riflettere sul-
l’Italia di oggi. « Da

Giulio Cesare in poi -
scrive il regista - l’Italia ha visto
succedersi uomini forti al governo,
esperienze che si sono quasi sem-
pre concluse con importanti movi-
menti di ribellione stroncati da
nuovi cesarismi, più energici dei
precedenti. Nello spettacolo il “cesa-
rismo” è quello dei nostri tempi. I
congiurati sono donne e Bruto è il
personaggio con il più elevato
senso dello Stato. Ma diventerà pre-
sto il vero capo della congiura». 
In scena Alessandra Barbagallo,
Egle Doria, Alice Ferlito, Cinzia
Maccagnano, Serena Mazzone,
Emanuele Puglia (nella foto), Vale-
rio Severino e Sebastiano Sicurezza.

TEATRO/ Domani al Canovaccio di
Catania debutta Giulio Cesare

Week end
in corto

Ventuno short movies prove-
nienti da tutta Italia e da diver-

se parti del mondo saranno i prota-
gonisti di Non è mai troppo corto, il
Festival dei corti underground che
si tiene da oggi all’Auditorium
Angelo Musco di Gravina di Cata-
nia. Un matri-
monio
ambientato
nella Sicilia
degli anni ’50,
una storia
drammatica
dall’Argentina
dei colonnelli,
un racconto surreale sulla precarie-
tà, un cortometraggio di animazio-
ne sul femminicidio e tanti altri
“piccoli film” affrontano, in pochi
minuti, le ombre di questa società o
mettono in scena la commedia della
vita, tra risate e riflessioni. Le
prime due serate del festival – oggi
e domani - saranno dedicate alla
proiezione delle opere finaliste.
Domenica saranno proiettati “Il
giorno più caldo” di Giuseppe Coco
con Leo Gullotta (nella foto) e i cor-
tometraggi che hanno partecipato
al contest “Oggi faccio un film”. La
serata si concluderà con l’assegna-
zione dei premi.

VISIONI/ Non è mai troppo corto
da oggi a Gravina di Catania

venerdì 11/10
SMOOTH TIME
Palermo, Bacio Nero, h. 21.30
Chiara Fabiane voce, Maurice
Cavallaro tastiere, Sergio Man-
duca batteria
MERCURIO
Catania, La Chiave, h. 23
Dj set Kirlian, Judoboy, Massi
Bitt, 1984 
OKTOBER EFFE
Messina, Feltrinelli Point, h. 21
Melo Mafali pianoforte, Eliana
Risicato voce e percussioni
STEFANIA PATANÈ 
ORGAN TRIO
Catania, 
via Casa del Mutilato , h. 21
“Improvvisa-mente” Stefania
Patanè voce, Angelo Cultreri
organo, Peppe Tringali batteria.
Brass Jazz Street
OKTOBER FORST #2D 
Palermo, Cispa, h. 19
Abniormal djset, I Beddi, Jum-
pin’Up, Salvatore Maria, The
Cliffs, Rum Runners, Folkage
MAKARNA HAVASI
Catania, Lomax, h. 22
Daniele Tesauro fisarmonica e
chitarra, Alessandro Puglia vio-
lino, Eleonora Spedale darbuka
e tamburi, Mauro Cottone con-
trabbasso
FRIENDLY PRESSURE
Catania, Tribeca, h. 21.30
Dj set Salvo Borrelli Fonkarelli e
Roberto Agosta 
FLAC
Palermo, Il Ricovero, h. 22
Presentazione del disco. Ross
Maya voce e cori, Daniele
“Devvo” Vitellaro chitarre e
cori, Francesco Biondo basso e
sinth, Bartolo Costanzo batte-
ria, percussioni e cori
DE MARION
Catania, Magazzini Sonori, h. 22
Dario Serra chitarra e voce,
Andrea D'Agata batteria
DRLR
Catania, Borderline, h. 23.30
Danilo Romancino e Luca
Rinaudo

SAD SIDE PROJECT
Catania, Cotiletto del Barbara, h. 21
Gianluca Danaro voce e chitar-
ra, Domenico Migliaccio batte-
ria. Alive
PICASSO ART CAFÈ
OFFICIAL OPENING  
Modica (Rg), 
Picasso Art cafè, h. 22
Dj set Marco Guastella, Paolo
Mei, Soulcé,  + mostra di pittu-
ra di Francesco Lucifora jr

sabato 12/10
THE CHICKY BROS
Catania, via Casa del Mutilato, h. 21
Dario Greco chitarra e voce,
Fabio Finocchiaro chitarra e
voce, Marco Tinnirello chicky e
voce, Salvo farruggio percus-
sioni e voce. Brass Jazz Street
COLAPESCE 
Catania, Teatro Coppola, h. 21
Con l’illustratore Alessandro
Baronciani. L’isola plurale
FRATELLI MANCUSO 4ET
Catania, Castello Ursino, h. 19
Enzo Mancuso voce, chitarra
classica, violino, baglama, ghi-
ronda, sipsy; Lorenzo Mancuso
voce, chitarra classica, armo-
nium, darabouka; Elena Scia-
marelli violoncello; Ketty Teriaca
pianoforte. Classica & Dintorni
PARTY SHOCK
Enna, Premiere, h. 22
Dj set Joeysuki , open Noiser
Stor, The giant steppers, Out of
Sync, Makro Mak, Enna Massi-
ve, Eko, Molotow 
JESUS'SONS
San Giuseppe Jato (Pa), 
Piazza Falcone Borsellino, h. 2
Davide Orsi, Giuseppe Mantio-
ne, Angelo Riggio, Alessio
Maddaloni, guest Peppe
Romano
RIFALLO CON GUSTO...
Letojanni (Me), Premiere, h. 21
Dj set Merlino
OKTOBER FORST #2D 
Palermo, Cispa, h. 19
Abniormal djset, I Beddi, Jum-
pin’Up, Salvatore Maria, The
Cliffs, Rum Runners, Folkage

UNSAFE FEAT. RAVING GEORGE
Catania, Mercati Generali, h. 23
Dj set
MR. OCCHIO
Catania, Lomax, h. 22
Rock and roll 
MALAMINNITTA
Palermo, Quattro Canti, h. 22
Riccaro Ricciardi voce, Marco
Capodici e Alessio Vittorietti chi-
tarre, Gianvito Rametta batteria
CELTIKA 
Palermo, Harira, h. 21
Andrea Udu Le Moli voce e chi-
tarra, Davide Matera violino,
Lucilla Benanti flauti
RAP'N'PUBLIC 
Catania, La Chiave, h. 23
Dj set  Kanaglia aka ill kane,
Manuel Moschella Aka Alfa,
Free Beat Inside
PICASSO ART CAFÈ
OFFICIAL OPENING  
Modica (Rg), 
Picasso Art cafè, h. 22
Dj set Marco Guastella, Paolo
Mei, Soulcé, + mostra di Fran-
cesco Lucifora jr
VDB LA SUITE 
Catania, 
Hotel Villa del Bosco, h. 20.30
Dj set Dario Cinasky, danza
swing Enzo Mercuri
UGO MAZZEI BAND
Siracusa, Zumà, h. 21
Ugo Mazzei voce e chitarra, Saro
Guarracino chitarra, Davide Avola
batteria, Antonio Ortisi basso
I NOTTAMBULI
Catania, Empire, h. 22.30
Dj set Riccardo Marchese, voce
Alessio Leocata

domenica 13/10
BIDIEL
Catania, La Chiave, h. 22.30
Presentazione di “Cento luci”.
Brando Madonia, Davide Tosca-
no, Luca Caruso
OKTOBER FORST #2D 
Palermo, Cispa, h. 19
Abniormal djset, I Beddi, Jum-
pin’Up, Salvatore Maria, The
Cliffs, Rum Runners, Folkage

BROKEN CONSORTS
Catania, 
Istituto Ardizzone Gioeni, h. 10
Cinzia Condorelli violino, Fran-
cesca Laganà voce, Natalina
Messina violoncello, Angela
Minuta arpa, Loredana Sollima
flauto, Riccardo Gerbino per-
cussioni. ‘A Fera Bio
PIPPO BARRILE 
E GIANA GUIANA
Catania, 
Istituto Ardizzone Gioeni, h. 10
Concerto per chitarra e voce.
Segue  show di Tango Argentino
dei ballerini Giancarlo Giannino e
Giusy Santoro.‘A Fera Bio
PICASSO ART CAFÈ
OFFICIAL OPENING  
Modica (Rg), 
Picasso Art cafè, h. 22
Dj set Marco Guastella, Paolo
Mei, Soulcé,  + mostra di pittu-
ra di Francesco Lucifora jr
LA NUOVA DOMENICA
Catania, Tribeca, h. 21.30
Dj set Riccardo Marchese

martedì 15/10
SÀNCHEZ TRIO
Catania, Enola jazz club, h. 22

mercoledì 16/10
LUIGI DI PINO
Catania, 
via Casa del Mutilato, h. 21
Luigi Di Pino chitarra e voce,
Gino Catanzaro basso e dara-
bouka, Saro Moschitta mando-
lino. Brass Jazz Street 
THE BEAT GOES ON
Catania, La Chiave, h. 23
Dj set Paolo Mei e Kirlian

giovedì 17/10
URBAN FABULA TRIO
Catania, 
via Casa del Mutilato, h. 21
Seby Burgio pianoforte, Alberto
Fidone contrabasso, Peppe Trin-
gali  batteria. Brass Jazz Street 
FAMIGLIA DEL SUD 
& DJ RONIN
Palermo, Borderline, h. 22


